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dirittura calato dentro. Altro dolore, altra rabbia, altra disperazione!
Tutti sapevano che Angelo Licheri l’aveva imbracato nel suo sfortunato tentativo di

prenderlo. Tutto era avvenuto di fronte agli occhi dell’intero Paese, ma si giocò lo stesso a spe-
culare e alimentare sospetti sulla morte di mio figlio, con grande soddisfacimento di giorna-
listi sciacalli e opinionisti tanto famosi quanto scorretti (uno
di questi, più spregiudicato degli altri, si preoccupò di pubblicare
in tempi brevissimi un libro dal titolo “Alfredino. Il pozzo dei
misteri”!). Per dissipare ogni dubbio era sufficiente che quel
giudice leggesse la relazione della Sezione Speleologica del Corpo Nazionale Soccorso Alpi-
no, che era intervenuta quel giorno e aveva dato ad Angelo quell’imbracatura. E così, men-
tre il proprietario del pozzo non fu processato, in quanto per motivi di salute non presenziò
mai alle udienze, dovetti anche assistere alla furia dei media nel gettare il fango del sospetto
sulla morte di mio figlio. 

Dopo aver letto titoli di giornale che asserivano che la morte di mio figlio poteva di-
pendere dalla volontà di qualcuno di ucciderlo, nonostante le deposizioni degli atti proces-
suali più che esplicite, decisi di chiudere ogni rapporto con i giornalisti italiani, almeno per
quanto riguardava l’evento di Vermicino. Solo quelli che si interessavano all’Associazione ed
alle sue tematiche mi trovavano disposta a collaborare. Per fortuna ho incontrato anche “per-
sonaggi” differenti, tra cui alcuni giornalisti come Alberto La Volpe e Piero Angela, che in-
tervennero durante i nostri convegni, e che mi hanno riap-
pacificato con la categoria. 

Ad un certo punto della sua storia, l’Associazione da
me fondata, il “Centro Alfredo Rampi per la Protezione Ci-
vile”, decise di occuparsi solo di attività di prevenzione all’interno di una Onlus e di affida-
re alle sedi locali l’attività di volontariato di protezione civile. A favorire questa svolta fu l’ap-
provazione del Piano Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza (Legge 285/97). La prima leg-
ge in Italia che prevedeva esplicitamente lo stanziamento di fondi per realizzare attività di pre-
venzione con i bambini ed i ragazzi, per finanziare progetti ripetibili nel tempo. Un programma
incisivo di prevenzione come il nostro, che aveva l’ambizione di coinvolgere in maniera con-
tinuativa migliaia di bambini e ragazzi, non poteva essere organizzato con il volontariato, come
avevamo fatto fino a quel momento, ma aveva bisogno di un impegno professionale di edu-
catori, insegnanti, psicologi. Nel 2001 l’Associazione prese il nome che porta attualmente di
“Centro Alfredo Rampi Onlus”, uscendo dall’ambito del volontariato per entrare in quello

Il Comune di Roma.

I Vigili del Fuoco hanno sempre partecipato
attivamente a tutte le nostre iniziative.
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delle Onlus, alle quali era concessa istituzionalmente una mag-
gior libertà di movimento nella gestione di progetti e di fon-
di per la prevenzione. 

Nel frattempo la Protezione Civile Italiana aveva fat-
to passi da gigante nel campo dell’organizzazione dei soccorsi,

tanto da rappresentare attualmente una delle organizzazioni più efficienti e prestigiose del mon-
do. Purtroppo ancora forte è il ritardo del nostro Paese nel campo della prevenzione. Ciò è
dovuto soprattutto alla classe politica miope e “affaristica” a cui ci siamo sempre affidati. 

La prevenzione esige tempi lunghi di programmazione, esige lo stanziamento di de-
naro oggi per avere i risultati fra dieci, quindici anni. Nessun politico è stato così lungimirante.
Tutti hanno preferito inseguire l’interesse immediato, spesso il proprio interesse personale o

La rivista online
www.conoscoimparoprevengo.it.
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di partito, lasciando che il nostro territorio venisse saccheggiato, umiliato, deturpato, distrutto.
Ne paghiamo tutti le conseguenze ogni giorno, con l’incremento esponenziale dei rischi e del-
le conseguenze sull’equilibrio ambientale. La prevenzione resta ancora la grande emergen-
za del nostro Paese. Per questo occorre ancora fare tanto. Per questo ha ancora un senso l’im-
pegno del Centro Alfredo Rampi.

Vorrei chiudere questa testimonianza con dei ringra-
ziamenti.Sento il dovere di ringraziare, oltre alle persone già
citate, tante altre che in tutti questi anni hanno dato un con-
tributo significativo all’Associazione. So già che non riuscirò
a citare tutti e mi scuso da subito per coloro che, inevitabil-
mente, dimenticherò di ringraziare.Vorrei cominciare dagli esperti che hanno partecipato ai
nostri convegni e che hanno con noi ricercato le soluzioni migliori per avviare un serio siste-
ma di protezione civile del nostro Paese, penso ad esempio al dott. Calvino Gasparini, al pro-
fessor Gavarini e al dottor Mario Tozzi. 

Un forte ringraziamento al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, con il qua-
le abbiamo avuto una forte collaborazione: dalla fornitura delle tende ministeriali, per i no-
stri campeggi di educazione alla protezione civile, alla destinazione, in occasione della cele-
brazione del ventennale della fondazione della nostra Associazione, di un numero speciale del-
la sua rivista DPC INFORMA completamente dedicato alle nostre attività di prevenzione.
Vorrei ringraziare di cuore l’INGV, nelle persone del suo Presidente, Enzo Boschi, e di co-
loro che hanno offerto la loro collaborazione in tutti questi anni: dall’accoglienza delle sco-
laresche, le cui visite organizzavamo in passato, fino al prezioso aiuto che attualmente ci of-

Metodologie educative innovative che
rappresentano in Italia un punto di
riferimento scientifico per tutti coloro che
vogliono fare prevenzione nel campo della
sicurezza e della protezione civile.
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fre per la realizzazione della nostra rivista online www.conoscoimparoprevengo.it. In paricolare,
Sonia Topazio (Ufficio Stampa INGV), Daniela Riposati (Laboratorio Grafica e Immagini
INGV), Francesca Di Stefano e Rossella Celi (Redazione del Centro Editoriale Nazionale INGV).

Vorrei ringraziare l’Associazione Nazionale Magistrati-Sezione di Roma e la Provincia
di Roma, nella persona dell’Assessore alla Famiglia e ai Servizi Sociali, Claudio Cecchini, che
ci ha sostenuto nelle nostre attività di prevenzione dei comportamenti a rischio in adolescenza.

Vorrei ringraziare il Comune di Roma che ci ha sempre concretamente sostenuto e con-
tinua a farlo, ospitando la nostra Associazione nei suoi locali, coinvolgendoci in tutti i loro in-
terventi di soccorso, grazie alla forte collaborazione che si è instaurata con i Direttori dell’Uf-
ficio Extradipartimentale della Protezione Civile del Comune di Roma (Patrizia Cologgi, Tom-
maso Profeta), ed in quelli di prevenzione, grazie alla collaborazione con gli assessori alla Scuo-
la ed alle Politiche dell’Infanzia che si sono succeduti nel tempo.

Forte è la gratitudine per gli amministratori del VI Municipio di Roma, dall’ex presi-
dente Enzo Puro, all’attuale Gianfranco Palmieri, dall’assessore ai Servizi Sociali Tonino Van-
nisanti, al consigliere Piercarlo Cintioli che, oltre a fornirci l’ulteriore sede di via Aquilonia 52,
che ospita uno dei nostri centri locali romani, il NOAR, ed alcuni servizi per bambini e ragaz-
zi che svolgiamo per loro conto, ci ha permesso di dare continuità al nostro impegno nel cam-
po della prevenzione degli incidenti. 

Vorrei ringraziare il prof. Biagio Vallefuoco per la stretta collaborazione che si è crea-
ta nell’ultimo decennio con l’Istituto comprensivo “Di Vittorio-Lattanzio” da lui diretto, per
realizzare interventi di prevenzione dei comportamenti a rischio in adolescenza. 

Da sinistra Daniele Biondo, Franca Rampi,
Calvino Gasparini sulla destra.
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Vorrei ringraziare tutti coloro che hanno offerto un aiuto concreto alle nostre inizia-
tive, dal dottor Di Trapani, dell’IBM e successivamente delle Ferrovie dello Stato, ai dirigenti
di ManagerItalia, l’Ing. Pierluigi Rocca e il dott. Pasquale Giammarco.

Un ringraziamento va a tutti i volontari del Centro Alfredo Rampi impegnati nelle no-
stre sedi locali, che testimoniano con il loro impegno quanto sia umanamente ricco il nostro
Paese. Infine, vorrei ringraziare tutti coloro che in questi anni hanno mandato avanti l’As-
sociazione: coloro che hanno svolto presso di noi il Servizio Civile, in particolare Giovanni
Maria Di Buduo che, finito il Servizio, ha continuato a collaborare con l’Associazione gestendone
la segreteria. Un ringraziamento a tutti gli operatori che si sono particolarmente impegnati
a svolgere il loro lavoro all’interno dei servizi per la prevenzione che abbiamo attivato.

Un ringraziamento ai tirocinanti della Facoltà di Psicologia, della Facoltà di Scienze
dell’Educazione dell’Università “La Sapienza” di Roma. 

Un ringraziamento speciale va anche ai vari segretari, avvicendatisi nel tempo, che han-
no permesso all’Associazione di rispondere puntualmente alle proprie esigenze organizzati-
ve nonché a tutte le richieste dei cittadini, da Giovanni Maria Di Buduo, già citato, a Fabio

Franca Rampi e Piero Angela.
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Chioma, ultimo in ordine di tempo. Tra tutti, vorrei esprimere un particolare senso di grati-
tudine nei confronti di Gaetana (Tania) Pazienza, che ha iniziato la sua collaborazione con
l’Associazione nel 2003 con il Servizio Civile volontario, e con la quale ho condiviso negli ul-
timi sette anni il gravoso compito di far funzionare la gestione e l’amministrazione di un com-
plesso meccanismo come quello di una Onlus.

In conclusione, vorrei anche avere il piacere di salutare tutte le persone che in questi
anni ho conosciuto, con le quali ho condiviso momenti profondi e significativi. Pur restando
membro onorario di tutte le sedi dell’Associazione, quest’anno lascerò la presidenza del Cen-
tro Alfredo Rampi e pertanto questa è anche l’occasione per stringere idealmente tutti colo-
ro che, in un modo o nell’altro, da semplici volontari e da dirigenti dell’Associazione, hanno
colmato questi trent’anni di vita associativa, tra vittorie e sconfitte, tra sconforto e sempre rin-
novata speranza nell’andare avanti. 

A tutti loro voglio augurare un sentito Buon Lavoro”.

Franca Rampi
Presidente del Centro Alfredo Rampi Onlus
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